
Venerdì alle 20.45
in Sant’Ambrogio la Messa
di ringraziamento
L’intuizione fu di Montini

che ne rilevava il bisogno
Vivono tra la gente, nelle
parrocchie e in altre realtà
«nella gioia del Risorto»

Il programma
di Triuggio

Villa Sacro Cuore
(via Sacro Cuore, 7 -
Tregasio di Triuggio)

è in programma martedì
21 maggio un incontro dei
sacerdoti del Decanato di
Carate. Inoltre saranno
ospiti sabato 25 e
domenica 26 maggio,
contemporaneamente,
Alleanza cattolica -
Libreria San Giorgio e
Comunità Servi di Gesù
Risorto, Rinnovamento
carismatico cattolico.
Informazioni: tel.
0362.919322; fax
0362.224275; e-mail:
portineria.triuggio@
centropastoraleambrosia-
no.it; sito internet:
www.villasacrocuore.it.

A

questa settimana

ascevano quarant’anni fa le Ausiliarie
diocesane, la cui dedizione stabile a
servizio della Chiesa diocesana è stata

presentata dal Sinodo 47° (numero 458, §3)
tra le forme di consacrazione proprie della
Chiesa ambrosiana e promosse
dall’arcivescovo. Il cardinale Giovanni Battista
Montini già negli anni ’60 rilevava che «la
nostra Diocesi ha bisogno di donne che si
offrano per il servizio pastorale». Ma dopo
alcuni anni di discernimento e avvio
dell’esperienza, le Ausiliarie diocesane furono
finalmente riconosciute dal cardinale
Giovanni Colombo con l’approvazione del
loro primo Statuto nel 1979. Varie sono le
iniziative con cui le Ausiliarie stanno
sottolineando l’anniversario: vi sono occasioni
per far conoscere la loro vocazione e la loro
storia, come per esempio la mostra allestita
presso il Centro pastorale ambrosiano nella
sede di Seveso, e occasioni per riflettere, come
il convegno sulla diocesanità del prossimo 19
ottobre. Venerdì 24 maggio, alle 20.45, nella
basilica di Sant’Ambrogio le Ausiliarie avranno
la gioia di celebrare assieme all’arcivescovo e
alla comunità diocesana una Santa Messa di
ringraziamento per questi primi quarant’anni,
vissuti nella Chiesa di Milano a servizio dei
bisogni pastorali della Diocesi, «seminate» tra
la gente, nelle parrocchie e in altre strutture
diocesane. «Con la celebrazione eucaristica,
cui invitiamo tutta la comunità diocesana -
spiega Sonia Mondonico -, desideriamo
condividere la nostra gratitudine con i nostri
familiari, con gli amici, con le persone delle
realtà dove operiamo. Desideriamo rendere
grazie per i tanti doni che il Signore ci ha fatto
in questi anni: è bello e importate che si
celebri questo ringraziamento durante la Santa
Messa con il nostro arcivescovo, con i
presbiteri che ci conoscono e con la gente alla
quale siamo dedicate. Veramente per noi
questa storia è stata ed è luogo di salvezza e di
santità: qui scopriamo ogni giorno che Gesù
Risorto ci è accanto con il suo amore e la sua
misericordia. Ogni giorno, camminando
accanto a giovani, famiglie, anziani, cerchiamo
di testimoniare la gioia grande che nasce
dall’incontro con il Risorto, dalla certezza che
il Signore “è con noi tutti i giorni sino alla fine
del mondo”. Vogliamo, quindi, ringraziare e
pregare per questa nostra Chiesa di Milano e
chiedere a Dio di continuare a benedirci e
accompagnarci nel cammino dei prossimi
anni, donandoci di vivere sempre nella gioia
del Risorto». 

N

i chiudono il 31
maggio le iscrizioni al
pellegrinaggio a Cipro

del clero ambrosiano con
l’arcivescovo in
programma dal 14 al 18
ottobre. Sono 150 i posti a
disposizione e possono
partecipare i sacerdoti
dall’undicesimo anno di
ordinazione e tutti i
diaconi permanenti con le
loro mogli. L’iniziativa è
del Vicariato per la
formazione permanente
del clero e si colloca tra le
proposte diocesane per
vivere il Mese missionario
straordinario indetto a
ottobre 2019 da papa
Francesco per celebrare i
100 anni dalla lettera
apostolica Maximum Illud
sull’attività svolta dai
missionari nel mondo,
pubblicata nel
1919 da papa
Benedetto XV.
«Non a caso è
stata scelta, in
sintonia con
l’arcivescovo,
come meta di
questo
pellegrinaggio
l’isola di Cipro,
prima tappa del
primo viaggio
missionario di
Paolo - spiega
monsignor Ivano
Valagussa, vicario
episcopale per la
formazione permanente
del clero e responsabile del
diaconato permanente -.
Salamina e Pafo vengono
indicate dagli Atti degli
Apostoli come le due città
dell’isola che aprono il
primo viaggio missionario
della Chiesa di Antiochia.
Questa comunità cristiana,
multiculturale e docile
all’azione dello Spirito,
riserva Barnaba e Saulo
all’opera missionaria e li
congeda con il digiuno, la
preghiera e l’imposizione
delle mani, segno
quest’ultimo di
affidamento a Dio,
d’intercessione e di
comunione per il compito

missionario. L’isola di
Cipro è la terra di Barnaba,
nato a Pafo e qui ritornato
nel 45 dopo Cristo con
Paolo e con Giovanni per il
primo annuncio della
Pasqua del Signore Gesù; è
divenuta la nuova patria
per Lazzaro, resuscitato da
Gesù, poi trasferitosi a
Cipro per divenirne
vescovo». Cipro è un’isola
con 10 mila anni di storia,
dove si intrecciano siti
archeologici, chiese,
monasteri e castelli
medievali. «È l’isola della
bellezza - aggiunge
monsignor Valagussa -:
secondo la leggenda antica,
è il luogo natio di Afrodite.
Cipro è anche un’isola che
presenta oggi una
singolarità: è l’unico paese
dell’Unione europea diviso

dal 1974 in due
parti da un
muro: da una
parte c’è l’etnia
greca e dall’altra
quella turca. Per
questo
l’incontro con
questo Paese e
con le sue
comunità
cristiane diventa
occasione
preziosa per
riflettere sulle

origini della Chiesa degli
Atti degli Apostoli, sulla
sua missione di annuncio
del Vangelo alle genti, sulle
sfide che ha dovuto
affrontare e su quelle che
ancora oggi come Chiesa
in missione deve
affrontare». La quota
individuale di
partecipazione è di 1.120
euro (supplemento singola
275 euro). All’iscrizione va
versato un acconto di 400
euro, il saldo entro il 13
settembre. Occorre inviare
il modulo, che si può
scaricare online su
www.chiesadimilano.it, via
e-mail all’indirizzo
mcrippa@duomoviaggi.it
o direttamente a Duomo
viaggi (via S. Antonio, 5 -
Milano). 

S

Clero ambrosiano a Cipro
in ottobre con l’arcivescovo

nche per quest’anno, al fine di puntare a
una sempre maggiore professionalità
della figura del sacrista, l’Unione

diocesana sacristi di Milano, con il patrocinio
della Diocesi - Servizio per la pastorale
liturgica, propone a tutti i sacristi e
collaboratori parrocchiali un ciclo di quattro
corsi di formazione. Il primo appuntamento di
giovedì 23 maggio, dalle 14 alle 18.30, nella
chiesa di S. Giorgio al Palazzo (piazza 
S. Giorgio, via Torino - Milano) vedrà la
presenza dei Carabinieri del Comando per la
tutela del patrimonio culturale della
Lombardia. Sarà inoltre presente l’architetto
Carlo Capponi dell’Ufficio beni culturali della
Curia arcivescovile di Milano. All’incontro,
viste la delicatezza e l’attualità dell’argomento
(«La tutela del patrimonio storico e culturale»),
sono invitati anche i parroci che lo desiderano.
La partecipazione è aperta anche a coloro che
intendono cercare lavoro come sacrista.
Iscrizione all’indirizzo e-mail: unionesacri-
stimilano@gmail.com (entro domani). 

A

Tutela del patrimonio,
un corso per i sacristi

DI ANNAMARIA BRACCINI

l Servizio per l’ecumenismo e il
dialogo della Diocesi ha mutato
la sua struttura con un Decreto

arcivescovile datato all’11 febbraio
scorso. Ne parliamo con il
responsabile, riconfermato per il
secondo mandato quinquennale, il
diacono permanente Roberto
Pagani. «Abbiamo riunificato
quella che era una struttura,
precedentemente, pensata a settori:
l’ecumenismo, quello per le
relazioni con il mondo islamico,
con il mondo ebraico e con le
religioni orientali. Abbiamo
preferito riunificare l’articolazione
del Servizio, semplificandolo e
identificando collaboratori che
avessero le opportune
competenze... Quindi, al di là della
collaborazione di don Giampiero

I
Alberti che continua -
segue da moltissimi
anni il dialogo islamo-
cristiano, è presidente
del Centro ambrosiano
per il dialogo tra le
religioni e animatore
del Forum delle
religioni - sono stati
inseriti altri
collaboratori. Inizio con
una donna - prosegue
Pagani -, Giusy
Valentini, ausiliaria
diocesana che può contare su una
serie di contatti pluriennali con la
realtà islamica, soprattutto, per
quanto attiene alla parte femminile.
Questo è importante, considerando
che, ad esempio, nelle moschee
uomini e donne pregano in spazi
diversi. In più, Valentini lavora nei
consultori. Vi è poi don Lorenzo

Maggioni, che, avendo
concluso un periodo di
studio post-laurea sullo
studio delle religioni -
in particolare
l’induismo -, da due
anni insegna sia
ecumenismo sia
teologia delle religioni
in Seminario e presso
l’Issrm (Istituto
superiore di scienze
religiose di Milano), e
che, quest’anno, è stato

nominato vicepresidente del
Consiglio delle Chiese cristiane di
Milano. Si occuperà di islam,
ebraismo, religioni orientali. Infine,
don Emanuele Kubler Bisterzo che
ha sempre avuto una particolare
relazione con il mondo protestante.
Vorremmo, però, che tale
inclinazione fosse orientata alla

scoperta del mondo pentecostale,
che sta diffondendosi sempre di più
tra gli italiani e tra i migranti, in
particolare tra coloro che
provengono dall’America latina e
dalle Filippine. A tale fine, don
Emanuele parteciperà ai corsi della
Facoltà teologica pentecostale». A
Pagani chiediamo, infine, qual è il
primo obiettivo che si pone il
Servizio diocesano. «Dopo ciò che
emerso dal Sinodo Chiesa dalle
genti - risponde - sentiamo ancora
più urgente l’impegno a incontrare
il territorio. Conoscendo e facendo
conoscere meglio le molte buone
prassi di dialogo, che già esistono,
crediamo che sia possibile fare
evolvere il nostro modo di essere
Chiesa. Preferiamo partire dalle
esperienze in atto per sviluppare un
pensiero organico, piuttosto che un
pensiero avulso dalla realtà».

Nuovi collaboratori al Servizio per l’ecumenismo e il dialogo

Ausiliarie, da 40 anni 
al servizio della diocesi

Battezzati,
festa a Oggiono

roseguono le feste dei
battezzati adulti in
Diocesi. Dopo quelle

di oggi - dalle 15 alle 18,
nella basilica di Agliate
(info: Eugenia Molteni,
0362.850998) e, dalle
11.45 alle 14.30 nel
santuario Madonna
dell’Aiuto a Opera (Santa
Messa e pranzo condiviso)
- domenica 26 maggio,
dalle 15 alle 18, si terrà
nella parrocchia S. Eufemia
di Oggiono (info: diacono
Lucio Piterà, tel.
031.879028; Missionari
della Consolata, tel.
039.5310220). Per
informazioni: Sezione
Catecumenato della
Diocesi (tel. 02.8556227;
e-mail: catecumenato@
diocesi.milano.it).

P

Foto di gruppo delle Ausiliarie diocesane con monsignor Mario Delpini e l’arcivescovo emerito cardinale Angelo Scola

apa Francesco ha indetto per il prossimo
ottobre il Mese missionario straordinario che
avrà come tema «Battezzati e inviati - La

Chiesa di Cristo in missione nel mondo».
L’Ufficio diocesano per la pastorale missionaria,
per offrire ai gruppi missionari parrocchiali
indicazioni per questo mese e poter iniziare con le
proprie comunità un cammino di
programmazione, ha organizzato per sabato 25
maggio sette Assemblee missionarie straordinarie.
Si terranno in contemporanea in tutte le Zone
pastorali, per facilitare la partecipazione e
raggiungere maggiormente il territorio. Durante
gli incontri sarà distribuito materiale informativo
sul Mese straordinario a tutte le parrocchie. Questi
i luoghi e gli orari degli incontri. Zona I - Milano,
parrocchia S. Pietro in Sala (piazza Wagner, 2 -
Milano), dalle 9.30 alle 12, coordinatore padre

P Santo Gatto. Zona II - Varese, Missionari
Comboniani (via della Missione, 12 - Venegono
Superiore), dalle 9 alle 12, coordinatore fratel
Antonio Soffientini. Zona III - Lecco, cineteatro
Palladium (via Fiumicella, 12 - Castello sopra
Lecco), dalle 9 alle 12, coordinatore don Maurizio
Zago. Zona IV - Rho, Auditorium Maggiolini (via
De Amicis, 15 - Rho), dalle 10 alle 12,
coordinatore padre Mario Ghezzi. Zona V -
Monza, Missionari Saveriani (via Don Milani, 2 -
Desio), dalle 9.30 alle 12, coordinatore don
Gianni Cesena. Zona VI - Melegnano, Padri
Bianchi (viale Merisio, 17 - Treviglio), dalle 9 alle
12, coordinatore padre Gaetano Cazzola. Zona
VII - Sesto San Giovanni, parrocchia Dio Trinità
D’Amore (piazzale Pier Giorgio Frassati, 2 -
Vimodrone), dalle 9.30 alle 12, coordinatore don
Antonio Novazzi.

sabato nelle zone

Assemblee missionarie straordinarie 

Oratori estivi,
norme da sapere

ultimo numero di exLege,
la rivista realizzata dal-
l’Ufficio Avvocatura della

Diocesi di Milano, pubblica le
indicazioni che intendono assi-
curare a coloro che sono coin-
volti nella quotidiana conduzio-
ne degli oratori estivi una cono-
scenza di base delle principali
norme (canoniche, ecclesiastiche,
statali e regionali). Il dossier «I
10 comandamenti 2.0 per un o-
ratorio estivo tranquillo» è cura-
to da don Lorenzo Simonelli, av-
vocato generale della Curia. Se-
guono altri articoli: contributi
pubblici, ricevute alle famiglie
per le iscrizioni. Info: mail 
exlege@chiesadimilano.it;
www.chiesadimilano.it/exlege.

’L

sulla rivista «exLege»

Don Giuseppe Parolo
11 maggio è morto don Giu-
seppe Parolo. Nato a Galla-

rate il 23 gennaio 1933, origina-
rio della parrocchia Beata Vergi-
ne Assunta e S. Ilario a Casorate
Sempione e ordinato nel 1956, è
stato parroco a Milano - S. Leone
Magno. Tra le altre destinazioni
la missione ambrosiana in Afri-
ca e, come vicario parrocchiale,
Sacconago e Abbiategrasso.

’L

ricordo/2

Don Enrico Panzeri
l 14 maggio è deceduto don En-
rico Panzeri, esorcista del Col-

legio degli esorcisti di Milano e re-
sidente ad Acquate. Nato a Lecco
il 9 febbraio 1940 e ordinato nel
1967, è stato anche responsabile
della Comunità pastorale di Gal-
biate e decano del Decanato di
Oggiono. In precedenza vicario
parrocchiale a Gorla Minore e poi
parroco a Ponte Lambro.

I

ricordo/3

Don Mario Bodega
l 10 maggio è morto don Ma-
rio Bodega, residente a Lop-

piano (Fi). Nato a Lecco il 15 set-
tembre 1942 e ordinato a Mila-
no nel 1968, ha avuto incarichi
pastorali a Grottaferrata (Rm). In
precedenza è stato, tra l’altro, di-
rettore spirituale al Collegio San
Carlo, rettore vicario a Niguarda,
assistente dell’«Unione Samari-
tana», parroco di Germanedo.

I

ricordo/1

Ivano Valagussa

Roberto Pagani

Le due settimane
per i preti anziani

l Vicariato per la formazione
permanente del clero e la
Fondazione Opera aiuto

fraterno organizzano due
settimane residenziali per i
preti anziani ultrasettantenni.
Si terranno dal 3 al 7 giugno
nella Casa di ritiri spirituali dei
Padri Barnabiti a Eupilio e dal
10 al 14 giugno in Villa
Cagnola a Gazzada, sul tema
«Quale grazia in questo tempo
di cambiamenti?». È prevista la
presenza dell’arcivescovo per
l’inizio della Settimana a
Eupilio e per la conclusione
della Settimana a Gazzada.
Iscrizioni entro il 31 maggio.
Per informazioni, e-mail:
oaf@diocesi.milano.it; tel.
02.8556372. 

I


